ALLEGATO “A” alla deliberazione n. 213 del 05/02/2002

Documento Unico di Programmazione Regione Marche ob. 2 – Asse 1 Misura 1.4 “infrastrutture per il sistema produttivo”

sub misura 2

Aiuti agli Enti Locali ed ai Consorzi industriali di cui alla legge regionale 48/96 per attrezzare le aree produttive

· Bando di accesso –

INFORMAZIONI GENERALI SULLA MISURA:

La misura intende creare i presupposti per superare alcuni elementi di criticità del nostro sistema produttivo, che ostacolano l’acquisizione di una posizione di maggior competitività delle imprese locali sia sul fronte interno che su quello estero.

La sub misura è volta alla crescita del sistema regionale verso un modello di sviluppo più competitivo, di una dotazione infrastrutturale più ampia ed innovativa, con l’obiettivo di contribuire alla localizzazione di nuove imprese e alla razionale rilocalizzazione delle imprese esistenti.

La dotazione finanziaria per l’attuazione dell’intervento è pari a € 363.162,73.

1) LOCALIZZAZIONE

Gli interventi devono essere localizzati nei comuni rientranti nell’area dell’ob 2 (allegato 3)

2) BENEFICIARI FINALI

I soggetti che possono presentare domanda di contributo sono gli Enti Locali ed i Consorzi di sviluppo industriale di cui alla L.R. 48/96.

3) INTERVENTI AMMISSIBILI

Sono ammessi a contributo i progetti inerenti alla realizzazione sia di opere di urbanizzazione primaria e/o indotta, sia interventi di infrastrutturazione leggera innovativa e high-tech al fine di migliorare gli standard qualitativi delle aree produttive già in possesso di una adeguata infrastrutturazione primaria. 

Nel caso di servizi a rete gli interventi dovranno limitarsi alla realizzazione delle opere necessarie a creare le condizioni di base per la successiva implementazione dei servizi da parte dei soggetti gestori.

4) INTENSITA’ DI AIUTO

Gli enti locali ed i consorzi ammessi ai benefici della misura possono fruire di un contributo a fondo perduto nella misura del 30% del costo dell’investimento sostenuto e ammissibile a finanziamento per gli interventi di urbanizzazione primaria e secondaria e del 50% del costo dell'investimento sostenuto e ammissibile a finanziamento per gli interventi di infrastrutturazione leggera innovativa ed high-tech..

Un tasso di partecipazione maggiore, da parte dei soggetti indicati, comporta un maggior punteggio nella graduatoria.

Il limite minimo e massimo della spesa ammissibile è fissato in € 258.228,45  e € 1.032.913,80 

5) SPESE AMMISIBILI

Le spese ammissibili al finanziamento distinte per categorie possono riguardare:

· acquisizione delle aree;

· opere di urbanizzazione primaria (strade, spazi di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione di energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione e spazi di verde attrezzato) e secondaria;

· interventi di infrastrutturazione leggera innovativa e high-tech;

· opere necessarie per la successiva implementazione dei servizi a rete; 

· spese tecniche di progettazione e direzione lavori, indagini geognostiche nel limite del 10% del costo totale del progetto

Sono ammissibili  a contributo le spese riferite a tasse ed oneri accessori (compresa l’I.V.A.) qualora risultino non deducibili e/o recuperabili per il beneficiario finale.

Sono inoltre ammissibili a contributo le spese effettuate successivamente alla data del 27.11.2000.

6) PROCEDURA

La domanda di ammissione ai benefici, redatta in carta resa legale e sottoscritta con firma autentica o con le modalità previste dall’art. 2 comma 11 della L. 191/1998 dal legale rappresentante dell’Ente Locale o del Consorzio di sviluppo industriale, secondo il modello di cui all’allegato 1, deve pervenire unicamente con raccomandata A.R. alla Giunta Regione Marche (Servizio Artigianato-Industria-obb. 2 misura 1.4 sub misura 2) via Tiziano 44 – 60125 Ancona) entro 60 giorni dalla pubblicazione del bando sul B.U.R.

La data di presentazione è stabilita dal timbro apposto sulla stessa dall’Ufficio postale accettante.

La domanda è corredata dagli allegati previsti nel modello sopra indicato e dagli elaborati progettuali (Allegati 1.1, 1.2)

E’ requisito di ammissibilità:

· avvenuta acquisizione di tutte le autorizzazioni prescritte ai fini della realizzazione degli interventi;

· applicazione delle normative ambientali ed urbanistiche;

· coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale, nel rispetto della salvaguardia della qualità ambientale;

· stato della progettazione almeno esecutivo.

7) ISTRUTTORIA E VALUTAZIONE DEI PROGETTI

Le domande pervenute saranno distinte in ammissibili a contributo, in irricevibili ed inammissibili, intendendo per irricevibili le domande non  inviate  con raccomandata a.r. o oltre il termine di scadenza,  inammissibili quelle che non sono prodotte in modo conforme a quanto indicato nel presente bando o che, per incompletezza, non consentono la valutazione.

Le domande ammissibili saranno ordinate sulla base della validità tecnico-economica dei programmi, tenendo conto dei criteri di cui all’all.2.

La Regione si riserva di richiedere ogni documento o chiarimento ritenuto necessario ai fini istruttori. In tal caso la documentazione richiesta deve essere trasmessa entro il termine di  15 gg dal ricevimento della nota in questione. Decorso tale termine, il procedimento verrà sostenuto sulla base della documentazione in possesso dell’Ufficio.

L’istruttoria, la selezione delle proposte e la predisposizione della graduatoria di merito dei progetti ammessi, verrà effettuata da una commissione ad hoc istituita presso il Servizio Industria Artigianato con la presenza di esperti.

Il Dirigente del Servizio Industria ed Artigianato, con proprio decreto  previa acquisizione, ove necessaria, della documentazione antimafia, approva la graduatoria ed ammette a finanziamento la spesa per ogni singolo progetto, tenuto conto del parere dell’Ufficio e nei limiti delle disponibilità finanziarie esistenti.

Le risorse finanziarie che si renderanno disponibili a seguito di rinuncia o decadimento o rendicontazione inferiore alla somma impegnata degli aventi titolo e le ulteriori risorse che si renderanno disponibili a seguito della modifica del Piano finanziario della misura 1.4, saranno utilizzate per finanziare le domande della graduatoria di cui sopra.

8) MODALITA’ E TEMPI DI ATTUAZIONE

I soggetti beneficiari del contributo dovranno seguire le seguenti procedure:

1) entro 120 dalla notifica del provvedimento di concessione provvedono all’appalto e alla consegna dei lavori in conformità con le normative comunitarie, nazionali e regionali vigenti;

2) i soggetti incaricati procedono all’esecuzione di lavori, secondo le modalità e i tempi stabiliti nei capitolati speciali di appalto delle singole operazioni;

3) i lavori dovranno essere terminati e collaudati entro 18 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione.

I soggetti beneficiari dovranno comunicare alla Regione Marche l’avvenuta consegna dei lavori entro i termini indicati.

9) LIQUIDAZIONE

I soggetti beneficiari, dopo il ricevimento della comunicazione d’assegnazione del contributo, devono presentare entro 18 mesi, pena la decadenza del contributo, richiesta di erogazione del contributo corredata dalla seguente documentazione:

1) da parte degli Enti Locali:

· copia conforme delle delibere di liquidazione delle spese inerenti il progetto e relative copie conformi dei mandi di pagamento;

· atto notarile riferito all’eventuale acquisto di aree;

· stato finale redatto dal Direttore dei Lavori;

· atti di collaudo delle opere.

2) da parte dei Consorzi di Sviluppo Industriale:

· fatture originali regolarmente quietanzate e copia delle stesse;

· atto notarile riferito all’eventuale acquisto delle aree;

· stato finale redatto dal Direttore dei Lavori;

· atti di collaudo delle opere;

La quietanza di ogni fattura consiste in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore.

I beneficiari potranno richiedere dopo l’avvenuta consegna dei lavori di cui al punto 8 del presente bando un’anticipazione pari al 50% del contributo assegnato allegando polizza fidejussoria bancaria assicurativa di pari importo.

La suddetta polizza fidejussoria dovrà rimanere operante fino allo svincolo emesso dalla Regione Marche senza eccezione alcuna.

10) VARIAZIONI

Qualora dovessero risultare motivate e documentate variazioni al progetto, queste sono presentate in via preventiva alla Regione Marche. E’ tollerata una diminuzione del 20% del valore degli investimenti preventivati. 

Il Servizio  esamina la proposta di variazione accertando:

- che lo svolgimento del progetto di investimento non risulti compromesso;

- la persistenza delle condizioni relative al conseguimento degli obiettivi previsti dalla misura;

- che le modificazioni richieste non comportino una alterazione del punteggio oltre quanto sopra indicato.

La proposta di variazione viene ammessa con Decreto del Dirigente del Servizio Industria Artigianato. 

11)  REVOCHE

Costituiscono causa di revoca del contributo assegnato:

· presentazione di dati non veritieri;

· mancato affidamento dei lavori entro i termini indicati al punto 8 del presente bando;

· mancata ultimazione del progetto entro i termini stabiliti;

· progetto realizzato in maniera difforme da quella originariamente prevista senza la preventiva autorizzazione.

La revoca comporta la restituzione della somma eventualmente erogata a titolo di acconto maggiorata degli interessi legali.

12) MONITORAGGIO

Al fine di consentire alla Regione il monitoraggio delle iniziative intraprese in base al presente bando, i beneficiari si impegnano a fornire, a semplice richiesta dell’ente o di strutture delegate, tutte le informazioni in merito richieste, nonché consentire l’accesso del personale incaricato alle visite e sopralluoghi nelle aree oggetto dell’investimento per il quale viene concesso il contributo.

La Regione si riserva di richiedere ogni documento o chiarimento ritenuto necessario ai fini istruttori, valutativi e in sede di rendicontazione. 

Il beneficiario finale è obbligato a conservare e tenere a disposizione della Commissione, per i tre anni successivi al pagamento del saldo finale alla Regione Marche da parte della Commissione, tutti i documenti giustitificativi (originali o copie conformi) concernenti le spese e i controlli relativi all’intervento in questione.

Le infrastrutture della presente azione debbono essere aperte all’utilizzazione generale ed i servizi resi potranno essere forniti alla singola impresa esclusivamente a prezzi di mercato.

13) INFORMAZIONI RELATIVE AL PROCEDIMENTO L. 241/90

L’avvio del procedimento avviene il giorno successivo il termine per la presentazione delle domande.

La durata del procedimento è determinata dalle seguenti fasi:

· istruttoria formale di ammissibilità dei progetti entro 90 giorni dal termine di scadenza della presentazione delle domande;

· decreto di approvazione della graduatoria, entro 20 giorni dalla conclusione dell’istruttoria;

· decreto di concessione dei contributi, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR della graduatoria.

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Responsabile della P.O. “Segreteria della Commissione Regionale per l’Artigianato e infrastrutture” Alberto Orsini tel. 071/8063620 Fax 071/8063017 e-mail: marco.moscatelli@regione.marche.it 

REFERENTE DELL’AUTORITA’ DI PAGAMENTO:

Responsabile della P.O. “Sviluppo della qualità e dell’innovazione nelle PMI” Gianluca Spinaci Tel. 071/8063615 fax 071/8063017 e-mail: gianluca.spinaci@regione.marche.it
14) INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART.12 DELLA LEGGE N. 675/96 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso relativi saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche o dei soggetti pubblico o privati a ciò autorizzati, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamento e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.

